[image: image1.png]ANQUAP




[image: image2.png]





Costituito il Fondo nazionale pensione complementare per i lavoratori della scuola – Fondo Scuola Espero !

Il 17 novembre scorso è stata finalmente formalizzata la costituzione del Fondo nazionale pensione complementare per i lavoratori della scuola – Fondo Scuola Espero, con atto pubblico notarile ai sensi del Decreto Ministeriale n. 211/97 (G.U. n. 160/97).

Trattandosi di fondo pensione a carattere negoziale (c.d. Fondo chiuso), l’atto è stato debitamente sottoscritto dalle OO.SS. dell’Anp, Cgil, Cisl, Gilda/Unams, Snals e Uil, in rappresentanza  dei lavoratori appartenenti alla categoria, e dall’Aran per la parte pubblica-datoriale.

Si tratta del primo fondo pensione costituito nell’ambito del settore del pubblico impiego; che interessa più di un milione di lavoratori.

Sul piano della concreta operatività, si tratta tuttavia solo del primo passo!

Infatti, dal punto di vista giuridico-formale necessitano ancora altri adempimenti, che si prevede di breve durata. Occorre, infatti, che il rappresentante legale del Fondo promuova istanza di autorizzazione alla Covip (Organo di vigilanza sull’attività dei fondi pensione in genere) per l’esercizio dell’attività. L’autorizzazione, salvo diverso parere, dovrà intervenire nel termine di 90 gg. dal ricevimento dell’istanza o dalla richiesta di informazioni che, viceversa, la Covip potrebbe richiedere. Con l’autorizzazione all’esercizio dell’attività la Covip approva, contestualmente, lo statuto del fondo pensione. A seguito dell’autorizzazione all’attività la Covip dispone l’iscrizione del fondo pensione ad un apposito albo. 

Soltanto successivamente il Fondo potrà cominciare ad operare fattivamente e, in primo luogo, attraverso la raccolta delle adesioni minime giudicate necessarie al proprio funzionamento. Per il fondo Espero, è stato fissato un numero minimo di adesioni pari a 30.000. In virtù delle adesioni raccolte, occorrerà poi procedere su base elettiva alla nomina dei rappresentanti degli organi del Fondo, in carica per la durata prevista dallo statuto: l’Assemblea dei soci (che eleggerà il Consiglio di Amministrazione e il Collegio dei Revisori), il Consiglio di Amministrazione (che provvederà, quindi, al suo interno, alla nomina del Vicepresidente e del Presidente, in qualità di legale rappresentante), il Collegio dei Revisori.

Nell’attesa pur tuttavia che maturi il tempo necessario affinché il lavoratore manifesti eventualmente la propria adesione al Fondo (secondo quanto previsto, a legislazione vigente, entro il 31/12/2005, dall’art. 2 legge n. 335/95 e succ. disp.; in particolare l’art. 59, comma 56, legge n. 449/97 in materia di esercizio del diritto di opzione per tutti i dipendenti lavoratori iscritti al regime previdenziale di TFS), riteniamo utile fornire sin da ora chiarimenti circa alcune caratteristiche peculiari dell’associazione denominata Fondo nazionale pensione complementare per i lavoratori della scuola – Fondo Scuola Espero. 

Le informazioni che seguiranno, riteniamo possano risultare utili, in questa prima fase, soprattutto  in  relazione   ai    criteri      da  adottare   circa   le valutazioni  da  compiere,   

in generale (e non caso per caso!) in merito alla scelta di adesione.

In generale pertanto può dirsi che, nell’ambito del sistema di previdenza pubblica complementare, il F.P. risulta alternativo in tutto al TFR (per i lavoratori assunti successivamente al 31.12.2000) o, in parte, al TFS (per il personale in regime di TFS in servizio alla data del 31.12.2000). 

Inoltre, il F.P. eroga esclusivamente una pensione complementare di vecchiaia o di anzianità ovvero consente di riscuotere quota-parte della posizione maturata in capitale e quota-parte in rendita vitalizia ovvero, ancora, qualora non si raggiungano i requisiti necessari all’erogazione della rendita, è possibile riscattare l’intera posizione maturata in forma di capitale. Infine è possibile, a determinate condizioni, ottenere anticipazioni della prestazione in capitale, contrariamente a quanto stabilisce oggi la normativa vigente in materia di prestazione di fine servizio (TFS/TFR).

In particolare, è invece opportuno sottolineare quanto segue.

· Il Fondo Scuola Espero è destinato ai lavoratori dipendenti con contratto a tempo indeterminato, part-time a tempo indeterminato e a tempo determinato di durata non inferiore a tre mesi continuativi ( ivi compresi tutti coloro assunti con contratto di formazione e lavoro, ex art. 2 statuto) e ai lavoratori dipendenti delle OO.SS. firmatarie dell’accordo statutario ex art. 2 statuto;

· L’iscrizione è consentita, a scadenza, due volte l’anno: entro i mesi di aprile e ottobre, con decorrenza effettiva della prestazione a far data, rispettivamente, dai mesi di luglio e gennaio immediatamente successivi;

· L’iscrizione dovrà riguardare, in sede di prima applicazione, una durata minima non inferiore ai cinque anni (ex art. 15 statuto);

· Il Fondo è a contribuzione definita. Il contributo obbligatorio, a carico sia dell’Amministrazione che dell’iscritto, è stabilito in misura pari all’1% della retribuzione tabellare utile ai fini TFS/TFR. In aggiunta:

a) per gli optanti ai sensi dell’art. 59, comma 56 legge n. 449/97, è prevista la maggiorazione del 2% (che, in fase di prima attuazione, costituisce il limite massimo di destinazione ex art. 74 legge n. 388/2000) della base contributiva a fini TFS in aggiunta ad un altro 1,5% di quota figurativa, calcolato secondo le modalità indicate all’art. 26, comma 19, legge n. 448/98, sulla base utile ai fini del precorso TFS; viceversa: b) per gli iscritti obbligatoriamente al regime previdenziale di TFR, in virtù della libera adesione, una contribuzione in misura pari all’intera percentuale di finanziamento ai fini TFR, e cioè il 6,91% della retribuzione utile; infine, per entrambe le categorie di iscritti (optanti e non): c) 1% in più, a carico dell’Amministrazione, se l’adesione avviene entro 1 anno dalla costituzione del Fondo o, viceversa,  0,5% se effettuata entro il secondo anno;

· La misura della contribuzione può essere ancora incrementata dal socio aderente, ma nei limiti di deducibilità (12%) del reddito imponibile ai fini IRPEF e comunque in misura non superiore ad € 5164,57.

· All’atto dell’adesione è prevista una quota d’iscrizione, una tantum, nella misura che sarà stabilita dal Consiglio di Amministrazione.

Infine riteniamo opportuno segnalare, sia pure brevemente, che molti dei compiti di gestione amministrativo-contabile del Fondo sono stati assegnati, per legge, all’INPDAP; che sta già predisponendo una gamma di servizi utili al dipendente al fine anche di valutare, caso per caso, l’opportunità e la convenienza di aderire al Fondo
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